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1 - UDIUE 
PUBBLI-

ilÉi l'Iti awiiii 
Iqà 't Ivuova Àniolugiiì » ka KM 

«ito articolo dot auo ilireWoM, i»-
ato « Toniihrno alla fcwra". La 

liiKtna parlo riguarda t eontlsicltai • ae 
rowilaniu i loro diritti: 

ŜnxiLLto e'Camera acoolsflro ««A u-
ftiHiimti apiilu.uso lu parola iaupirsuta Ai 
lf«alo lìosetli, quando prosontend* al 
! ì̂u l̂ainonto il nuovo MlnistM'*, oodl 
mmilmento dì osprusse: 

Il E anche dopo la guerra, Uw il n -
j ^ ì i o s o prosperare delle indiìtu'ìa a 
éìk conimeroi, la produzioa* dMia *«r-. 
«a' ionservari il suo pijmalo • ««Ite 
iiipito ritenne sociali, insiein* ora' ì 
llml'aioi'i delle l'abbriohe, ima»»*» 
triedre efilcaci argomenti ài Hvkotuh-^ 
iMlato ec.onoralco-moi'ale i «J*wàl i^ . . - . , , - - ; - , , _r-.'T-

ohe in si gran numero » % « t ó * > a ' « ^ *« rfluMaane Uel ao«*ntt 

farà r«prend»r« ooa maggiore energia 
di propositi a sopratutto di fatti. K 
sulla auoTa politioa di .redenzione ao-
eìal» gì* «OTraata la parola fatidioa di 
W. H.. KngltM, il grande Statista deù-
l'Australia. Ad ogni pie sospinto, «^li 
aminoaisst «Ite bisogna riaunoseere 

la'fuiilitii d»tlo anticks «mouioni 
della Wtcì saaionaie ad economiòa del 
paiMairo... Il problama del dopo-guar. 

i irto di diffleolti.... Dobbiamo guar. 
dare itt fae«a I* realtà del futii... Nota 
h Tim& pioaota rìfórtna ohe ùeeorro: ò 
lum nTOlculpàie asónoniiM •)•• ai i m -
imttai «nne SBiUaturl» n, 

QuestB i U Ung^a^gio di u> Petii-
ilMtte 1 ^ 'atwsigiUo ia «oriHi, delt%o-
ì£«WHll^%M)iaioaa pubbliMt inglese — 

»É^'epidfunente danno la loro /«te, 
«Al'allro ponzando clic al dover* ver.. 
s»' Iti Patria o verso il Re ». 

l$ai promessa più simpatica e riù 
Vadosamente accolta, di azioae <> M-
tiSMe » di governo risuonò ILSIIS due 
aule del Paflamonlo. Un peni»iec» i-
deaie di solidarietii raorale e di opero 
beaeflcho, in guerra ed in piwe, isar-
ve d'un tratto . stringere in un soie 
ptLi{)ito lo Staito e la grande {omlglia, 
dei lavoratori 'del suolo, curvi sulla ^ 
ra, eà peiùiero al ISlU lonUuti 1*% 1̂  
duri ciménti delle trlnoe'e, 

" B d o i r a f contadini aapeltattol • -
Aspettano i vecchi genitori nei, foco­

lari deserti, aspettano t giovani ohelot 
bano e vincono sul frónte. IJn primo at 
to di vera giustizia sooialle eperlanio 

- féinpln sen/,'altrc e flnaLnieiilc lo Sta­
lo, "assicurazione obbligatori» rei 
flontadini contro gli infortuni sul la­
voro: L'abbiamo tante volto propugna­
ta ad 6 l'ora della decisione. Ma l'in­
vocata e ritardata misura non 6 ohe il 
jtriuio ed il più modesto inìzio di ri 
forma sociale, quando in ogni- paese 
progredito d'Europa, i contadini già 
godono, attraverso lo Stato, delle as 
siourazioni contro le malattie e delle 
pensioni dì vecchiaia; 

Ma anche • ciò non può ancora co 
*tóluire il' programma di « rinnuvii. 
mento ixonomioo e morale » dei no 
stri iionLa.diiii, ohe lo Slatp ha' unun-
•laUi e che ora I|BVO tradursi in or-
diiumienU eillcuci proporzionati nllii 
Bi'andiosilii del problema. Noi ci ran­
nodiamo oomplotunieiito alla '.plcmlidu 
oouccz.iuiii! Clio tr;iiluce ilalli: pana; 

• dell' inc'liicata ine'leso sulUi •• Terra •> 
6 più iuiccjrii. dui viisi.ì lavori dellii C.'iiii-
niishionc unìcinio 'lugli Stali ITinii, chi) 
ha recentoiiil>nlo vi.«itn(n « tìliuii;it;i 
rh;uroiiiv iigiTii'ia e ciHiporativii. l'V i lU 

• te il nuovo i; eraiirìe- " prubloimi della 
vita rullile" cho sorgo nello camp.i-
ijTio della nostra ICuropa, sotto l'alilo 
petontii eli uno spirilo irrcfi'uuahilo di 
ricdilli'-iiziiinB apraria o che bibofiua 
M-uiKi', uliruulare e riaiiivero noi juo 
coniplc;iM<> come n organiz/.azione, i-
struzjiitie e credilo >i. 

Il {irobleina della nuova n 'Vita del 
villaggio >i apre cosi al vecchio, nervo 
dalla gleba tutto un nuovo orizzonto 
di ascensioni economiohe e morali 
•«•e stittisti e pensatori ominenli pre. 
passavano eolia monte e col'l'opera. Dal 
Il R«toiir à la terre » dal Melina al. 
l'o liirode llural » del Vaudervolde 
dalla II Nuova Irlanda », morale ed a-
»iwitt, del Plunkett, al programma e-
•owunico-a^aria di Lloyd Oeorge i 
MitU^ una evoluzione boieilea del pea 
ti<tro sociale ti agrìoolo moderito, e&« 
la g««ìft'ii ka vaiwrelll» a ek» la, )>«•• 

volle *(i otStnae fosse ÌAVÌMA aiA i 
(vippresealidigiti britifaanini aU|i QoaiSa-
neiuia eutaocgiisa di Parigi. Oliflft Uw-
l«ai», A»^K«Ha tira, cintalo ia ttf/ÙM^-
i« Un lionra ti wiions e di aiws-: l'In-, 
trhilleav» lo «tHHftreise e lo {eoa su». 

MaoM maiincgnictuneate ta terra 
nel lontiu»:» dì Rene'' Dnstn' muore il 

fioro dei suoi figli nella lotta asrpa 
dura della fa'incea: ma sovra di essi 
germina taelle stragi e nel dolore la 
Buova vita dell'italia rurale. Sarà vi­
ta di lavori», di prosperità » di paco o 
sarà vita di eontese e di rivolto mora-
li ? Ai Govoroi d'f^ùropa l'ardua ri-
sporta! 

Uua MUOVO. BRAntaiitÀ si va lenta-
inento,.olal)oraAdo n'eille oampagne d'I-
Inlid^,',!^ M.a1iaroao i silenzi dei solchi 
dAserlì a ,lo lunghe notti agttaltio dei 
padri, delle mî tdri '• delle giovai)! »ito* 
se rattrioiaie:' l'auspicano i Àgli al 
froato Milia «otti iasonni delle iriii-
one, risetiiecnin aoUanto dal bagliore 
delle arti^llerip. Al contadino italiano, 
al ei:^tadtao «'«astro » fid-ogiai ora 
andiamo ripeteoido ch'egli combatta e 
soffre' per tu grandezza doIlA patria e 
per Tavvòiiiro migliore della-saa gvfin-
te, -dello, sua eiiuoe, della sua «osa, 
deirà -sua fomièlia. Abituato. aHa SGralJI!"^™^''* " " " * •** TBIESte-. 
a sSHillera 9'pallido. tramciSfe pei' •?^*p'- *" 
trorno provisioai sul giorno. vognonla, 
!' aootadlao guarda ora roriatonie po-
lil̂ ioo della paU'iu e,,si chiede quale sa­
rà' Il sap domani nel dopo la euérra. 

£ '>piii, di giiorno in giorno, i eonta. 
dioi d'SMiu KuUicoaieajneate aspetta, 
no! . .' 

FcnFwis. 

£8 Mstra guerra «ti conmkiÉ 
4 Hovembro.. 

m i - V « L L £ M TRAVIGHOÌJD ( A V I -
SlOi , M O n i f l RIPARTI OQNOMIBTA-
ROMO. Ì Ì Ì M ' M U N I T A POSIZIOHE, 
D ^ T A "L'OSSERVATORIO, SULLE 
PEMDIOI HERÌDIONALI DI CIHA DI 
BOCCHE, A UN CENTINAIO DI NIETMI 
DALLA VETTA. IL SUCCESSIVO VIO­
LENTO FUOCO DELLE ARTIOLIE-
niE MENIICHE NON imPEDI' Al MO­
STRI DI RAFFORZARE SALDAMEN 
T E L'OCCUPAZIONE. 

SULLA FRONTE CARMCA, MAG 
GIORE ATTIVITÀ' DELLE ARTIGLIE­
RÌE. 

NELLA ZONA AD EST 01 GORIZIA 
L'AVVERSARIO, CHE HA PORTATO 
IN LINEA NUOVE BATJ-ERIE Di O-
ONI CALIBRO, TENNE IERI LE 
MOSTRE POSIZIONI SOTTO INTENSO 
FUOCO DI I N T E R D I Z I O N E : C U I L E 
NOSTRE ARTIGLIERIE RISPOSERO 
CON GRANDE ENERGIA ED EFFICA­
CIA. 

SUL CARSO, CONTINUO' L>t BRii . -
LANTE OFFENSIVA DELLE TttUPPE 
DELL' XI CORPO DI ARMATA. VERSO 
LA FRONTE DEL FRIGIDO (VIPPAC 
CO), LE FANTERIE DELLA 4S.a D|. 
VISIONE ESPUGNARONO LE FORT) 
ALTURE DEL VOLKOVNJAK E, PRO­
CEDENDO VERSO NORD, QUELLE Di 
QUOTA tSS, POCO.itD EST DI S. GRA 
DO, E DI QUOTA ^^36. VERSO ORIEN 
TE, CON VIGOROSO SBALZO DI PIÙ' 
CHE UN CHILOMETRO DI PROFON­
DITÀ', RAGGiunìSEmivio L A Q U O T A 
a s i , S P I N G E N D O L ' O C C U P A Z I O N E 

SULLA STRADA Di OPPACCHIASEL-
LA A 200 niETRI DALLE PRimE CASE 
DI CASTAGNAVIZZA. 

LUNGO LA RIMANENTE FRONTE 
SINO AL MARE, DOPO BOMBARDA. 
MENTO DI ESTREMA VIOLENZA CON 
ARTIGLIERIE DI OGNI CALIBRO, 
FOLTE MASSE NEMICHE ATTACCA­
RONO IN DIREZIONE DELL'ALTURA 
DI QUOTA 20S. FULMINATE E D I -
SPERSE DA NOSTRI FUOCHI CON. 
CENTRATI E CELERI, VOLSERO IH 
DISORDINATA FUGA LASCIANDO 
NUMEROSI OADAVERI SUL T E R R E . 
NO. 

NO UNA NOSTRA POSIZIONE AVAN­
ZATA ; FURONO RICACCIATI CON 
PERDITE. 

IN VALLE D'ASTIOO E SULL'AL­
TOPIANO DI ASIAGO, ATTIVITÀ' 
DELLE ARTIGLIERIE AVVERSARIE, 
CONTROBATTUTE DALLE NOSTRE. 

SUL CARSO, NELLA NOTTE SUL 6, . 
TRUPPE NEMICHE ATTACCARONO 
LE NOSTRE POSIZIONI IN DIREZIO­
NE DI LUOATIC; FURONO RESPIN­
T E ALLA BAIONETTA. NELLA GtOR-
HATA DI IERI, DUELLI DELLE « R t l -
QLIBRIE: LE MOSTRE aOMMARDÀ-
DOMO O U E T T I V I MILITARI IN CA­
STAGNAVIZZA. LG FANTERIE RET-
TIFIOANOMO, AVANZANDO, TALUNI 
TRATTI DELLA FRONTE E PRESÌE-
nO UNA CINQUANTINA DI PRIGIO­
NI ERI. 

E' S^iaHALATO HOVIBeNTO "FB»-
nOVIAMO BCOBZIOMALMBMTE IM-

M B N O E M M O 663 PÌMlGIOI I i r^ , 
PCI Q U A U 11 UFFICIALI , UNA BAT~ 
T E M A ,1)1 4 ÒBICI DA 106 CON M U -
KIZIONA'MENTO DI CIRCA lOOft CÓi::ii 
PI P E R > E Z Z O , MITRAGLITRICI , UtR-
MI E MUNIZIONI, UNA COLONNA DI 
CARRBGOIO CON CAVALLI ED « . T R O 
ABBONDANTE MATERIALE DI OGNI 
SPECIE. 

5 N o v e m b r e . 
IH VALLARSA, NELLA ZONA DI M, 

iPASUBIO, SULL'ALTOPIANO DI A-
SIAGO, L'ARTIGLIERIA AVVERSARIA 
FU IERI MOLTO ATTIVA. 

IN VALLE DI TRAVIGNOLO, IL N E 
unico, DOPO AVER TENTATO UN'A. 
ZIONE DIVERSIVA SUL COLBRICON, 
LANCIO' CINQUE SUCCESSIVI V IO­
LENTI ATTACCHI CONTRO LA PO­
SIZIONE DELL'OSSERVATORIO, SUL 
LE PENDICI DI aiViìH BOCCHE. — 
RIBUTTATO OGNI VOLTA CON QRA. 
VI PERDITE. FU INFINE CONTRAT­
TACCATO ALLA BAIONEtTA E D I ­
SPERSO. — TR.(i r NUMEROSI CADA-
V£Rt NEMICI, RIMASTI SUL LUOGO 
D E L L ' A Z I O I V I Ì : , ruRONO R I N V E N U T I 
UQELLI Di 'i UFFiRIALI . 

KELLA SOf-m AO ORIENTE Di GO­
RIZIA E SU!. iRdRSO, LE NOSTRE 
TRi 'PPE A T T : ; ' ' ; £ R O I E R I A R A F F O R 
ZARE LE PCJIZIONi RAGGIUNTE 
NON OSTANTE I TENTATIVI DI MO­
LESTIA DELL'ARTIGLIERIA N E M I ­
CA. — CON PICCOLE OPERAZIONI 
OFFENSIVE, AMPLIARONO L'OCCU. 
PAZIONE . NEL SETTORE A MEZZO' 
DI ' DELLA STRADA DI OPPACCHIA. 
SELLA A CASTAGNAVIZZA E PRESE 
RO ALTRI 200 PRIGIONIERI CIRCA, 
IN GRAN PARTE FERITI O DISPER­
SI SUL CAMPO DI BATTAGLIA. 

NEL COMPLESSO DELLE AZIONI 
DAL 1 AL 4 NOVEMEIRE CADDERO 
NELLE NOSTRE MANI S882 PRIGIO­
NIERI, DEI QUALI 270 UFFICIALI : 
CIO' CHE FA ASCENDERE A 40.363, 
DI CUI 1008 UFFICIALI, IL NUMERO 
DEI PRIGIONIERI PRESI AL NEfìflI 
CO SULUt FRONTE GIULIA DAL G It-
G08TO AD OGGI. 

B N o v e m b r e , 
IN VALLE DI eOHCEI (VALLE DI 

VBDRO) Muctaei «unniei AssM,tno-

4àMA DEL 4, AVIATORI NEMI­
CI LAMOIARONO BOÎ RB SU MOH-
FALCOME SEMZA PARE V i m M E NV 
DAMMI. UH» DEI VEUVOU, COLn-
TO CWL FUeoO DELL^MOVTRE AR-
T I G L I K M E , raseiPITO' A t . SUOIjM> 

iMeEMMAiuram. 
__ 7 N s v e t n b r a , 
nr VALLE Bi'ABiaE. LA NOTTE 

SUL • , moUSl HENIIOI i»'rrACCA(HlK-
NO DI SORPRESA LA H09TRA P O R ­
ZIONE DI SAMO, A niEXZODP IMBL 
^ L c o LOPPlc^•noRl. pàRono C O H -
' ra iOATTACOATre RESPtHTF. 

il<K VALLE DT TRAVIQMOLa, CON­
TRO LA POSaiOME DELL'OSSeiR. 
VATORIO, SULLE PENDiOI DI onHA. 
DI BOCCHE, L'AVVERSARIO. mStST^ 
C O N INTENSI BOMBARDAMENTI Effi 
IN VIOLENTI ASSALTI, CHE. isi I N -

PRARCGONO oanr VOLTA. eoNfRO< 
LA SALDA RESISTENZA D E I NOSTiM 
VALOROSI DIFENSORE. 

SULLA FRONTE GIULIA. NELLA 
GIORNATA DI IERI VIVACI AZIOMif 
DELLE ARTIGLIERIE, NON OSTAN­
T E I L MALTEMPO. LE NOSTRE 0 1 -
SPERSERO COLONNE DI TRUPPE E 
Di CARREGGI IN MARCIA SULLE R E -
TROVIE DEL NEMICO. CONTINUA­
RONO DA PARTE NOSTRA CON A T ­
TIVITÀ' I LAVORI DI AFFORZAMEH-
TO.E DI RISANAMENTO DEL CAKjlPÒ 
DI BATTAGLIA. 

8 N o v e m b r e . 
LUNGO LA FRONTE TRIDENTINA, 

AZIONI DELLE ARTIGLIERIE N E M I ­
CHE SUL PASUBIO E ALLA TESTA­
TA DEL T. VAHOI. IN VALLE DI TRA­
VIGNOLO, LA POSIZIONF. DELL'OS­
SERVATORIO, SULLE PENDIO! Di 
CIMA DI BOCCHE, GIÀ' COMPLETA­
MENTE DISTRUTTA DAI TIRI DEL-
L'AVVERSARÌO, FU SOGM3RATA PER 
^OTTRARBE I L PRESIDIO AD I N Ù -
T;ILI PERDETE:. 

SUL CARSO, I.U. A R T I G L I E R I E N E ­
MICHE SI DIMOSTRAROiUO PAMTI-
COLARMENTE ATTIVE CONTRO LE 
NOSTRE LINEE NELLA ZONA DI M. 
FAIT I E VERSO BOSCOMALO (HUDJ-
LOG). VENNERO EFFICACEMENTE! 
CONTROBATTUTE. , ' CONTÌNUA LA 
RACCOLTA DELL' INGENTE BOTTI ­
NO ABBANDONATO SUL CAMPO DI 
BATTAGLIA DAL NEMICO IN ROTTA. 
NELLA GIORNATA DI IERI FURONO 
RINVENUTI IN UNA DOLINA UNA 
BATTERIA DI CANNONI DA MONTA­
GNA SU 4 PEZZI E UN CANNONE DA 
37 MM. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 
BOMBE SULLE CONSUETE LOCALI­
TÀ' DEL BASSO ISONZO : DUE MOR­
T I ED ALCUNI FERITI . > 

UN NOSTRO IDROVOLANTE BOM­
BARDO' LE OPERE NEMICHE DI P. 
SALVORE, ALL' INGRESSO DELLA 
BAIA Ol nRKNO. 



9 M o v e m b r a . 
LUniQO TUTTA LA FRONTE, A3:iO> 

NI iNTERIWITTENTt DELL-e A R T I ­
GLIERÌE, OSTACOLATE O A L M A L 
TEMPO, CHE imPERVERSA NEL T E A ­
TRO DELLE OPERAZIONI. • 

SUL CARSO, IN VICINANZA DI 
QUOTA 291 A SUD-EST DI IH. P E . 
eiNCft, FU TROVATA UN'ALTRA BfiT 
TERIA ABBANDONATA. DAL MENIICO, 
DI 3 OBICI DA 150 CON ABBONDAN­
T E KlUNIZIONAHIENTO. IL NUMERO 
COHIPkESSIVO DEI PEZZI, PRESI 
ALL'AVVERSARIO DURANTE L ' U L -
T I M A ' OFFENSIVA, ASCENDE COSI 
A 20, DEI QUAÈI 13 DI 1MEDI0 CA­
LIBRO. 

VELIVOLI NEMICI LANCIARONO 

BOMBE MEI PRESSI DI MONFALOO-
«ÌE : UN MORTO E «UAIXHe TERW 
T«. ' ^ . 

10 Moemvbre. 
LE PERSISTENTI INTEMPERIE . 0 -

STAOOLARONO L> AZIONE ' DEULE 
ARTIGLIERIE, 

L 'ATT IV ITÀ ' DELLE FANTERIE 
DIEDE LUOGO A PICCOLI SCONTRI 
IH VALLE GIUMELLA (VALLE DI L E -
DRO), .NELLA ZONA DI 'CIMA 01 CU­
POLA (ALTO VANOI) E ALLA T E ­
STATA DEL CHIARZO' tCARNIA). 

NEL .SETTORE SETTENTRIONALE 
DEL CARSO RETTIFICAMMO, AVAN­
ZANDO, QUALCHE TRATTO DELLA 
FRONTE. PRENDEMMO UNA T R E N ­
TINA DI PRIGIONIERI. 

la .'lotta fra àuslro-iedeacbi e r ius i 
IN ROMANtA l'offeusiT» »ui»iro-

teilc«ioo-'bulgaTo fn arrestata. I n>-
raenì ricevuti rinforrà dai russi in 
Dobriigia •('. iji 'Uranalilyiuniii, resi­
stono e ili alenni luoghi,- come iid-,j 

la valle dcllMuI, intliggoou gravi 
perdite al nemico. 

IN MACEDONIA «ettiniiiiia col-. 
a. ' 
MEI MAl^I la guerra ooi sollo4| 

marini fu riconciata dalla • Gcrina-ii 
hia e purtropj.iiO si 'Iiaiino ad aimo-
vcrare f^à molte villìin*. 

¥ARIE:̂  
'NOTIZIE UTILI 

In una delle uUinie isedulc rtel 
CbnsigUo dei MlnislTÌ si è trattato 
di un decreto per la proroga dei 
Contratti agrari e 'della isnano d'o­
pera agricola^ 

Purtroppo il decreto nom « «lato 
ancora pubblicato. Non pòche isti-
tiisrioni,'''che stanno à tutela, ' dei 

"•oofadjni, hiarino telegrafalo al Mi-
nìstérd domaudandn ciie -venga 
«on solle<;iti4dine ,coH.ninicat.o j l te-
s'io .integrale del dècrdto stésso, il 
cfnale, a iquanlo si. dice,' co.nticne 
«lausole favorevoli ai ' còritadini 

.Spferiànio , clic presto, pre.sto, 
eoinpresa l'itrgenzai della cosa", il 

HiniBllero l'accia di. p.ubfelica raiio-
ne l'iniportantissinia disposiisione'. 
E Vurgema sta in ciò che• precisai 
alente in questi {{ìorni rcgolai^ien-
te nelle,più-imporlanli regioni d'I­
talia ai stipulano i .contratti della 
'mano. id'opcra avventizia per tutta 
rannata. • . • _. 

'Pi!iiSiool'e'a[ÉÌi-.aifEnÌi!li.oiii!fra 
RÓMA, 7. — Per poter dispori 

re crilla maggor sollecitudine p/oa-i 
ffljjile il ,pagaÌnento degli acconti' 

«lille pensioni di favóre ili nùlila-1 
ri feriti in guerra e per dar modo 
alla 'Carte, dei Conti di notificare,! 
le deliberazioni da essa adottate' 
in sede di Uquidas-.ionè dclinlliva. 
delle pensioni, il Ministero della' 
guerra ha disposto perchè sia in 
scritta nel giornale, niililarc e ha 
fatto obbligo al militari suddetti- di 
indicare con precisione nelle loro 
domande non solo il comune in 
etti riisicdono, m-a allresi la via-e il 
«iinnero della lofo 'abilazioiie. 

Ps! p i [ | iH i vìisllDi taie il 
La ft Cazzetla lOtlìciìile » pub 

bllca il aefiuriite dccielo luogolo-
nonzialc : 

Ain'. 1. - Durante lu presente 
guciTii, chiniKiuc a fine di soppri 
mere u menomare la propria ido­
neità al servizio militare si mutili 
ovvero si procuri una inipierfezio 
no o una infermità di qualunque 
grado o natura, è iiunito con la 

^tusione .militare da tre a cinque 
^««inil.'.se l|a inabilità Sìa tempora-
*t-a o con la ÌSjclusionc ordinaria 
da dieci a quindici anni se l'inabi­
lità sia jiermauehie. La jiena della 
reclusione milìlai'e da uno'a tre an 
Se staliilila se rinfermità sia sol-
kanto ÙTUulata. 

Aivr, 2. — Il presente deercto a-
lèrii etlelto alla data della sua Rub-
tiKcaxitino, . 

Per ordine del -Ministero delle Po-
«Itf l'ufficio di B o t o l a -tiostiiuirà 
i^rai in poi'quello<(U Treyils<i>ooine 
-•«atro dl^iimìstiltnlento dei v<t«Ie-' 
gisanfiaì dSretti ») fMattitibU' niilM 
h"»» » «ialite d»ai'«»«C)«Hft WMidlMV 

tente. Detti telegrammi continue­
ranno a jiortare come destinazione 
telegraiìca rìndìciiseioiK' «Zpna di 
Guerra ». 

1 brcc entri per il servizio so­
pra indicato saranno; .Bqlogny, Vc-
nezSi;a, Verona: la corrispondenza 
telegrafica diretta al personale iiii-
litiare e civile <lell'esercifo combat­
tente sarà istradata sii uno dei tre 
uffici sudetti. Nel calso in cui.l'uf­
ficio di partenza o di transito del­
la corrispondenza suddétta sia col­
legato con tutti o con-'due dei cen­
tri- .di Bologna, Venezia e Verona 
ripartirà il lavoro sulle varie conui 
nicfizioni in -modo, che essa, abbi 
ad avere corso con la stessa solle­
citudine. 

;;';PK..li:i!l|gjl.|Ì;;t9leflm!!iÌ 
• Per la ih'simic'ìen'zà del pjcrSonale 
subalterno, le Ferrovie dello Stato 
si sono viste costrette a dcdlinni'c 
l'impegno assunto del recapito, dei 
tclegramnii in arrivo in niulaerosi 
"illjici telegrafici ferroviari. In con 
se'guenzu di ciò, sappiamo clie i 
Ministero delle Poste ha preso ac^ 
cortli con i Coniuni interessati, si 
che .d'ora iimauzi 51 recapito av­
venga per cip'a e a carico idei Co 
illuni stessi o per cura dei ricevito­
ri jiostalì del' luogo. 

La commissione degli approv 
vigionamenti; approvato le conclu­
sioni del relatore, dà parere che sia 
tosto iniziata una graduale liiiiitiv-
zionc del consumo delle carni bo­
vine, ed a questo effetto proiione 
s.prcialmente : 

e) che sia vietata In due giorni 
consecutivi per settimana la maccl 
lazione e la vendila pubblica di 
qualsiasi -iipî ;ciio idi nininiaU, e l'u­
so dèlie oiirni fresche noi pubbli­
ci d-sercizi; 

b) che .sia assicurato l'uso del 
le carni agli ammalali per mezzo 
degli ospedali, degli enti pii di as 
sistenza agli àmjuala,iti a domici­

lio, e delle condotte mediche niu 
nicipali; 

' e) che .siano adottali i necessa­
ri provvedimenti che valgano a ga 
rantirc Ira le varie classi^ di consu 
malori l'equa distribuzione dei gc 
neri a .consumo limitato; 

d) che sia atiimentalo il limite 
di peso per la macellazione dei 
'olii e sia vietai!! la inucellnzione 
deille vacche gestanti. 

- IN FRANCIA i franco-inglcisi 
progi'ediscono sicui!prc>iSojio •denti 
ina sicuri vantaggi- elie essi •otten­
gono -sulle, lm~ic (ediuiche, ohe orai 
fanno (Ii>Qap,ipe'i(tt esseie iiupo-'n^ ' 
l|{ut«te. ,1 

ITALIA 
-Oauia li ' maltelnpa il Piavt presso 

yidbi'"j'rr6-v'iB0) i'ttgroSBÒ le'sue libqup 
in - mod'ó' ' att-aordinario -.tànlo, èa ren­
dere diffloilé il trasporto Idsl lesMttil'a' 
gli «attorai. - " . 
' Ol.abliTien'ti' di ferro'si. aapeyfina, (if 

tpmpò •'ésist'èré.spilla !ÌJ|agtJ.a'" votò; 
n'a. Ste^ìin jjro^osit'o erano' (jlftti Ht-
.ti' fin.dal. 1,804; ma ogni.jijaoó, feohcrc-
to Ai .sfrultaim6nto'eH'stfi'lo"àlibando. 
nàdo' .tU, Jvdn,te ' a,lle,'(lifliÒ0ttii,;d6lt'iiill 
pr^saj '( |̂ì ,̂ sJ.jì'(Jj'sond'..gtaJ.i, orà'--i;ip're. 
j;i .9,.doiip,'yàr!,<i8sàggi' sif .è li'o:y,|i.f.'o'qliè 
sii tióy^,? ai'.su'd'd' Il<s^m'|i iB'steHdb 
,nQ,;ctii'é,|regionrpw opjnglp.iiaiva, suRÓ -̂
fliio'^i^ 'ilBé'-.etttó,' óopàpi! d.l, t'prnirf 
ima qvpiiirta dl,,tejrì(?.', 'l' ' .', 
iLe eleilqni..p^«|àll,'(^!>,p,,l 0<̂ ll{̂ 9l di 

prof̂ lvii'l ojié'dov'èyiiip^.av.er.^ojgo'nel-
la s'éoottfta dòrnenioà' di B'oyeiriV.'̂ 'SQ 
no rlà-viata i&"-im d'eoretd'-"'.twbWiftati> 
alla (Seconda doraMiica. di ìfiovemBra 

riniango.nd'an-uflleioliino 41 ai.'rtfcem. 
tre 1917, , ; „ ' , ' f • " • 

A Paiffif Ver ordirle dell'autori^ giM 
<llWap|%''n(lilÌai'ò*!S' alf estóó al' jiMnlò 
rM'ftpd'^tìy' l.ri.ià'gnio,'tfà^ioni, iMtM 
H%ùttt5apne."(li.'.ètefnzj^tiji- pei''ftivé^ 
fa^?ò9t(? imìitìSè^Stt'tì. ';' "* ,* '*-"• ' 
''; 'p#ìr«[ibrWa'd,rm|>n»'te- *ala»"^ iftatij 
àn è̂'dtivip ,à'%'iffl»'"fttì*o''|certo '•'•Mai'òq' 
;ÉI<!rrdtl.à',';à'finni' • BO, ' ci»' .Jven̂ ezjft,; -̂ ê H 
contai'tw^p.aifjiftffèll 'fovniiàfegi: ''N«Ha 
!l{t,4/a1)Hsì'i'6i'a'''fùfono'- tc'civoti du 
stampi'' pprtoiti' ,p'fV conjii'éi jiipnL'te "( 
taliaiia^Ma ,una lira'e''JvaacMi da"5'o 
oantesimi'.''' '. _ - ' , ' • ' ' • 

Cau'sà'ló'atioeptd'.dl u'na aaHùooia,il 
bambltii? Drnberio Poppi '-di finale Ve­
niva' cosi •gra.vejnsnte •colpito .sigli,oo 
aiti', M .mottorùB ìri„9er'ip;.])«iot))'o 14 
viBiaji -t'espluaìone ' b • Sta.la Kle, 'da/̂ lè 
eionaté.il muro di ctata ,di uà giardi 
no vieino.•'"''•" • .. - , , 

'Due," vett'ure. tramviarle eioUi*ioiie s| 
Efino.urtata a P'nPHi'i ot «ivo 5i;aiî blo 
suli^ran'viala dal Oiiifiturn,' ntwtti-tj ii 
iin trusiiottiiv.i dei vi'«tattui .-il ' pio 
laugo e l'aìl".! ritnrnnva, i; diuii'ir. « 
matoi-iàlè (laa soao gi'avi, k !.\ nMMt-n 
pal;eoohj i;eul/i,'-'jil ni.annwritflro Odlln 
Ttinti Pi'lnctì rt Iva ì pnoseggori. 'reaiial 
Ujnì' Franeuniio, Mendog-ni .Mudnrdo 
Bniji Albê Vo, u .'roinani-Jilutiìn. r nri-, 
riii, (jiiaWro yeniiefo •:̂ (mdptt( ali" ispcr 
da'e pef'le nr'uni) curo. .Le .fm'ilf. Iî t.. 
timatamai^to i-oi'i.ij,' lul.te liijvi.' ' 

La-festa.alwlverlaplai dell'à Brlp t̂ta 
granatieri è- stata celebrata''aJ dppQ,sir 
to (ii-P'ariii(i con, un-disoorso t)$l adpl-
tnno on. CoWafavi,, il. quale ha fierp-
cato la' 9toria dei. d̂ ie glorkisi reggi, 
nienti 0 rioordtttti. gli innumerevoli, e-
pisodii di.valore laingdloiè estféttivo 
ohelsi registcaroho.-.giù,»! \pio ftttjvd 
nell'attuale guerra. 

Un vlol̂ ejato t|i^poPiM^ si, H «t^leufi-
to su GenoVa.iMoUi p,egosj « abilasioni 
della.jpapte bass^ della ojttà ?ond sla^ 
ti inondati. Mal ,p(iJtto.,»oBO,an'ant̂ aÌ6 
«lowpai î Jî î tttt a, 9^8ii)<|«t-,bftt(|eUl, J, 

.Granii! pl>epal«^v)-g<l•l|r^M;)li si .fan 
no:.in','deriniinlB.: ].-, tvdHF î.- .«Mesi ,eii 
»^B«tttuto usa ì(t.vail«.;iM;iMn;^jlf ,̂ o%-

Miin naaicme. Qatniai, imK»» ^4-

• qtó|"«ar i i i«Jlol i»ka<f«« • ! * *« ."#!* - . 

tìejìOà Sroeaw. tCùeW SilwratitiftB! ** 
pltt ampi "poteri, «»oljt; p«r 'li pmia'-., 
r/wìdne di; ••munlniòui «» *-^HKJrtBi.̂ *» 
pee'9ryĵ ji';ali;»Bei'6ltOi . ' ' - , ' - '. ' * 

Ijri 'nuovo atto di bai-barie, to«t»o*« 
jViètìè, segnalalo. Molli belgi inWe*»* 
ia GermaV!a,','jMla.'BOlteia di TOfil)»»».-
Eio^e.gea6rà|«;tentòiio"di luggire »f«-
vereandp. a--JtUtìÌd'lo-Schelda.Orà iw*» 
Sebelda fu posto IBJI. rimorqhiattK'o,«»» 
Biariniii armat} di'niitraglistlmi, fW 
sorvegliano, il'flume e èpSr'anó 'rti »«-
lorp' ohe cercano di scappare. • ;' 

l|. Qo'verno tedesdo ha asppessnf a-
qiiellci- oiandea* ->•« '<ue soiise -in,-*'$*-
guilo .alla orooierft.oòjnpiuta. al-'aii|*»-.',i 
•pra-dell'Olanda, il .,22'-ottobre, da'M* 
•Zeppelin, il quale, ia Seguito a# »». 
guasto al-motore * al .timone, ai^ (!>%-' 
•vfi' ooetretto' &• gettare .le'jsue • rìi|é^« 
di beniina. ' . . ' , ' • ' •"•''' 

4d .un ,(Kimiiàttiihan,(o tM'in»vl OMBO-
te iMl-, HI», somiTMiitoUiUei tfldeseó • iB îlf • 
assis-lifto '.pesoatori .ritoi^ianti ne) -fpfi-l 
to _idi4 CSas,teUQn' {Spae?va.>. Jtl SoijMfet»-? 
gib'ile.>»bbaSdo'iiò">!a- lotta' tórla*»»#«. 
d(iiu»e8«ia,to, tJirigendo^ì An ifiìetts-̂ nsKT-
so;Wfoalloos^^. . , . . ' • ' o , . :̂ ., . 
• .,,lp'4ì8l))ei<la, ..nflUa r'egipns sil»*(#«", 
delio 'Jfeiiisaei'.sèttf nlrionale, ,8ci»o*^in 
ti .'seopetli nuovi >gi,apimeìftti, d'jj»»ì4ji«i 
qui Bati'a!iidne'-&arè.",fa'tta'jKpl jooiìsiffjM; • 
di eapitalà t̂iifEBOOeSi. . ' . ' > . . ;•;,«-. 
' 'li', i'i<!iysp 41- l.!el)l("nMt>,t, .«0»^ -!« 
iiot.a .̂ èp é̂njta- É|»l'^Tw\mii)o,d«lJj|»-, 
Wnft'p^alo.^dJ tì|3rlì,0q,,elii>j lo' ( 1 % ^ -
iià,. p,8r,.i .disprdìni ,3̂ 1 l.o.'niiigi&^,* 
t̂ato". iijègpinW ,à»r^fi^tìp'iil» h\m)l!* • 

dell'Impera.. .,'; ' . . ' . ' ' ' .,-,, ',. 
•.;.Kf.eq9-5« ^ t l a; ^p,.d^a,«»;'.>f 

M»Ai 481,. w w w : vĵ  'joÈiyttvvaie. tjsp"?)»*,--

ai mprti; sn|jJtjj;:mî pe^».eg|l|Siie; di.jiife-; 
flie 'l'ovai di àppi.fP-a''̂ pfl'ifì p,orne,s«-', 
tima e", tVoà jin'.oòlpò, ài ' «dtletjo ,!* ^- , 
pòf8o'il'.-ven|r'o,l''l''d'trovato' .ìjpiii.e.i'àp ,i|« 
l̂̂ ''̂ gd îs,4^Ui;\tó'é'fil•,'•'»•*f«••trà8()òl•)«^ 

"''t-rentà àeì'ppjàni; dà''tfsltaati'a'» Vn' 
fdirtfllllii8"rò!i.{f;'stati'ó'ff4ti''R'f dpVelfc». 
6KÌÌalih%o''d^S'.''OQn5Ì'̂ W;'J6g ŝl'atljv«ì'S»' 
'd'ai l'pi.an'tat'pr'i "di, &pii({art);ctòl̂ 8-'|Sòlii,_ 
Maijrisiilo,* qrie'-tlaxmd' Votalo 'la SplSihi ' 
di' un miljcin^ di",rùBiìS! tu'na -rĵ pia* 'à . 
Isguìj.l8 i;,Ure'"i-^oj 'per-i'i^oàp.is'fo.'"'''". 

,11 ' Va'p,oì4 it lotto )>', àabpitttib ' a'd AJ|-
vétsà al" prìtt?lp?d'jlell4'.g}J»rrà' '{iìgiiwi. 
to .a;, .ilesajnga •. -'"dlrottp', ft -Hott'ér'lrt», -
,ddvé''.•p'r'ol)èiB l̂m6iif,'ol•3'9̂ ^̂ ! iiitania^p?,], 

L'Afta Corte ' Dij»î dŝ 'è ilm,?" 'l'ii^-^ij^ 
tìinansl'alla Corp/lel'l'^'aifi ij.procs'«i^'. 
oontro Sehppadpl'/ diràtiàre "dW'-«•'?•»*-
g r à d f ' j i . ' •;•' ; . ' .•\ <'•' ' ' • . " . ' - ' " •;» ' . ' - • 

E' improvvidamente Inip^nilto, r»»»-* 
Ite neV ToAtts) .ffaajoufdd; di .JHutìapi{t<t 
sÌ."rap|)rBaàPtava'',i!' yecohiq '• drani'l»»-
'•.Bonli Biin »i l'attot'é^^iuseppe Kawir 
tV-ùnp dei più uojcbri ai'tisli ungheijos»-
II pubtljeo "nop »(, uGoorss dftl.li'J,' «o%9'. 

' Il deputato Vittorio adlBc, ip'adre «!».(-
l'uoQlsòpe di StUrokh. lasoerobj)» la 
IJi'ee'idjn.iia 4el .parlUo soójai'.s'.j •»!»-
a'iriaijo, da, lui toìida.tp, Yiltório'A«(I»r 
^•jdìrottorc'itou't'-Arbei't'dr KI'UIIMK » «r 
Siitìe",ufllqHlfe i|<,r partito.' 

- ' 'j II' ftnMoeio '*><!' 
7,1}R)G0, 5. ~4 Si .lia to,7}en»aì,,li» 

comunicato ufllolale wó^noìa «he-dle ,̂ 
inenica sari* proclamato nel. gov«»i»», 
di, 'Lpblliib 'r,indìp(jnfifliMa (lai r'fiffm ^ ' 
Polonia, ri.epnowiftta '(ijigH .ijppBj-^'-, 
rt,«iÌ,<?«i'i')H?li%-e.APf!trJa." , ' ' • 

Ifa proelamaslone 
,^l]WGÒ, é,.~'.Sii.Ìia"da E8 ĵ̂ pos.,jN^ 
i a.y^rfmvia a .,m,ê ?,ogi,qTnb i lggpp-

«fttOÌf% 9̂;l»,?CO, ge»orRle,,||ooa^_9rjij«j»«-/ 
la (iî l̂ ide}le, oqjQnnc nel cx^tfllo,'lfpt 
«1 PKP.yJwH .̂,,»ir)i. a t̂tji?lli.,do(, gOMf!^-
.torikko ,il^T^Mi'„ài,ypfmh.,Atift-



CRONA€A PROVINCIALE 
s DANIELE 

Il Gomitato 
I« kivoriizionr dvllu Innn .li r 

ìiiranii-lilp iiKU-wi ;iir<>iK>ra soflo 
sii^uci' diiC'/ioiir i.\e\ l-'n^sidentn 
V. Spiiilulli. Alli- «fii'tgic ivigao-
f •JÌgnoriiic chi" hmlo si iliklì»-
I) iirlhi pu,v>i<il:i sUigioiu, l'augin-

» (li nuovi- lii'iii'i!i<'«nzo. 

La Società ferrovisria 
•1 V I T I IH MVVII-II- dii' col primo 
oscnibn |i. p. si i <-(sstli! Ui TOH» 
il liuspoi'li) a (InniK-iiio (lii (l'ir­
ti f ili-lls' iiiiMici tViroviaru - •• 

linea Vtliiic-'i. Daniple. 

GEMONA 
Sai camp* doìl'onors 

rt) K" pi'ivriiul;' i'o'iiii!iJC«?ì'j-
Siii'liicu iMii' soii'i iniirlì jjlnriiv-

iinuntf p"i- 1,1 ^i'.int1i'/i!a (!plla 
3lii,i i sc^Micnli l'iUadini: 
l^indiTii Alfrcilo (li AnioiiUi, ilo!-

«•lii-.-.<' 'SUO, (•.iduio li fi (itliiliri-, 
For^iRi'iiii l)(piii('iii'-'ii III Anili'wi 

rlla cli'ssp l'Syi:. i,ii1'U<> l'H ullo-
e. 
'Vtvr nondiigliiiiixr alìc l'draiglic 

CODROIPO 
&Gcl4ent3 ferrevisrio 

O) liTi ' sfni ,̂ 1 fi-rnvMcr« fi-fna-
r*T Zjji Ul.i (TU.- ipp. i!! mini A) 
!i riliiw. .lìiiiriililijii'li) ilcllii ter-
uil,! di'! Iri'iu) -iH'i nirtlrii »ln/Join 
sliv.i sui (•:ii'rii//iMii pi 1 iMSi'i'ii-
r i ' j i'.iu.'iii i'n riipciiliiio jiiovl-
Jl illli ili I llThO )Ì\\ fn'L' JllTllfri' 
e<|LiiIihi'io l'd egli i-jddc tra li' 
noti- ripiirtmldo- In frittura <i«n-
lunuliMi • Jciriiniiliirf i' ir.i^nolif 
icil.i in.'ino biiilMr.i. 

Kii siliilii CÌL'I)'ciMtip iii-l vidnii 
•ijicd.lli lilllii,l|-f. Pui'i cliiiii.vil'.i 
ortiinnlci si Jj diviiM.:i •• nmi cl'lii 
k<i{tfji(jri fiiii"iiJ{U("i!^'' 

PiEVE DI ROSA 
Slsiione dei Fatroco 

(li) (){i£ii U'-I1.i L-lmi.i di S. M.ii-ij 
l.iMt'iiip di l'ii VI' di Uni 1 .-i nidu-
aoìuMd i .'i>iiii/i di ll.i p.iiT<K' liij 
ii-v l'i IL'/ÌIUH di;' iul"\ii [111 lini) 
ri->i>di\.i il (oii'.ii^liuri' .iii/i.imi 
•jiiiir 1-ihgi ( 0//1. 
Il siiyl.ii''' IÌKIIII' i'"i'liii ('ft//! 

ippriM III:M'I rmilni'itii I'ÌMII' < il 
'(\.iiirt A|;ti|MLli di C'iiili'iiipii l'.iii-

ril.i n'i'li-.l'.sLii',' l'iiiu.i ili liti IMI 
/.iiijir r.iri ipj- Ir pn.-SLiilii iim 

ircM piriil" ili I Id̂ îo li s<iitid(il( 
iii'̂ iMii CM'I'IMIÌ, iiijii'ii riiiipnri i Ilio 

oliji'iiin ìi'Mi di ̂ ;iin di siuvi di ri' 
1(11.11,1 pi'fl.i di -.iH'irdiiU i-li' 111 

ìi'O (ìiiiiippi O'Viu'm 
Ennio pTOsPiili 117 nliittori; date 
aitiiali circostanze, un numero 

l*asl;iiiza grande. Tutti 117 fuTO-
lo per, Don Angelo Ceoconì, rhe 
leii'iò l'iusBÌ a pieni voli. Chiuse 
itviprete porgendo all'elelto il sa-

ttlo augurale di lungo e, fecondo 
iptCKStolato. 

lALMICCO 
fioinmemoraxloae dei caboti 
^ritardala) Le nonoranze ai sol-

lati morti in Jalnicco p,er eaus.a 
lìrctla della gucn-a o per inalai-
ia da essa derivala, sono riuscite 
iltrc ogni dire solenni. Borghesi e 
militari gareggiarono- nell'adorna-
« di torci, Ilori e magnificare co-
one le tombe dei cadjjli per il 
«nto ideale di patria. Gentile trii-
lulo di riconoscenza." Alle, ore 10 
olennejiieiile la (olla si raccolse 
lel camjiosanto e devota e com-

la assistette alla Messa fuue-
irc celebrata dal oappellano mili­
tare Padjre., Birri »»- altare we.tto 

elégJRntc aetnplici'ià piusào la 
«tilp^IUMa, 

La muifici di 1 Peroii con peri i-
/.iuiU' ciiegiiitii dai suldiiti trii i iiiiii-
li si difllìii'ii., 4'oiiie 111 .solito, l'rgre-
f4Ìo iiiacsirii di c i n t o ( di siUunu M-
(jnor Lucidiiu l radellonì. aeorili-
be det-oro alla eeriniiniiii. l-'rini:i 

deil'a.'SOlu^oiK coiuuicoiMi'oiiii 
degnimientc il eii]<. niiliiaru 1'. d i l -
io ed il Maggiori. P.i//.i prol. Mu-
.'.111. UisgraziaUimonli nella ui-ee-s-
-.jri.i riitivlte//.a .iLuiia i-orrisjioii-
di'iizii non ci e pi-riiits<>o di darvi 
iiippinv un l'-cuuuo dei due diicor 

file pei lii loro ìiuU<.-z/,a nierite-
rebluro d'essere si amputi •- ditl'ii-
>i ' ixci.ilnii'Uti- tru i Mildali. 

\ ni possiamo fare a meno di 
ili iilai'i. in liniont a tutti i niilitn 
ri 1)111 ac< .intonati alletto. riconO' 
'•een/.'i, iiinniirii/ionc al uopr.i-lodii 
to Kr.-irìi-lloiii «Ile uillu griizios.i 
Clliiisinii di niMiio villii^gio swii-
jire grianila'di nolilali u tutte !e 
ì'un/iiini dello scorso l'iltobre, e.-.ij-
ftiiì iiiuitetti con grandi'. sue<.esso 
e pliiuso di ooloi'o UIK- amano sol-
li" nr.si meglio al bitjiiori. m i suoi 
templi sopra le ali, p ir dii eo'ri. di 
1111,1 nu'lodia ver.imenti i ):,r(htoii> 
diiiiienlii sarra; noin'lie airnitiiiio 
pai'ioeo loe-ili per l'i prediecifiopi 
jiop-iUire 1 d eflitvice clic vi tenne. 

CAMPOFORMIDO 
La storia (iol gosKO 

r,im|u. eeiito anni vìdr.. i' gi'iiL-
r,i/ii"m I .is^.iriiiuj su Im .i di^s't 
falsi. \ miti di ide vilj. . . posto sul­
la \ ia Na/iiiiijiii - ii-ipokoiiie^. 
^ide. spagnoli. Ir.iiice»i, tidi-selii, (ai 
.sin-ciii, |iii;ihiTi<si, Bla\i. ,iiistri,.iri, 
Md' tutti p.issai-'ili 'le-.inlii. il lutti 
pui'."" geiKI'(»(> l\l..(pi.v SUH, lì JIIIZ-
/ii ìiitirna^iuii.ili .. ed nia l'eieliiu 
deerepilo. spauiito .-il rumori' di 
((iiellt lik iiileemiii.ihili di ''<(-
liiiiitif, st.iiiLO di sé, ejiddr, eriiHi), 
%i rovi^ein - r dì lui, r.iso al suo­
lo, 'imi liiiuine più nleuii i Iraeria 

i{i iiilie.iU. ( no;! ,ispi'tlati. qua;.; 
'•Ili .ileiiii;; li'aeeri di \ o i — Il be­
ili ilii. iipi.i'i.imo noi l u Irav'i'.ia 
lu Uiii'iiiorUilit'i: e iiniti'inui il 
pozzo l'Ile diedi .i luili iiidistiniii-
mi ii[i l'iiiiiiia iu:i. '•en/l 'gu.irdau 
in i.ie>i.i i iiisiimii l'.ieeiamii i-osi 
il In ne ,1 lulli, 'incile ,r! nostri m.-
niie'. 

Vi piiK'i (pii'sl.'i slori;!?... 

Il pozzo rivivrà 
(ili,II, non fosse... hi vedono lìli 

ili ,III.MI- Mi'sii CariiencUo, verso 
It i isj i ,1 pri nd'r l'.iei]!! i jnitubilt'. 

li lini l'i'i' un; l'In rauloi'iii'i mi 

spremiiine e (fi snisiiai fa-vovc gli 
angeli elie aSMirtii'ic) b-ipdiliaoli a! 
«rande •'HUIIO. 

•N'eli.i p'iri'le opjio'ila s dipinta '.i 
disputa dei dolloii eel tempio. Tra 
le 'liguri' eariilli risiieht e un \'ìt 
inalrgiit. dei dottili s p i e c mi een-
fr'j. irradiato dn iielle/xa urinila e 
li.i saiiieii/.-i divina, il la'iieinllo (ie-
sit. I..1 Madonna i S. liiuseppe so­
no ili piidi in atli> di muovere il 
i|rile<' i-iiiipio\cro. 

I rjuatli'o med.icilioni dei solìllto 
nippr".s,"ni.Mio i dotlorì della Cbii' 
sa ori' ritiilf lr.!tli'f|;,'inli i'<iii niayi 
siero d''irt( e eon iireelsioni tee-
Ilici • storica. Quando la Lappi Ita 
**<ii',i ileeiuala, l'aiilicti eliiis,t [jolra 
cantare u:i,i Ijimiiia prizi<is,i 
iiììi. e Tito (ìori un p:isso in IMIII-
li per l'ardui \I'I1:Ì dell'arie. 1» 

S. GlORGiO Di NOG. 
Sehola Cantera ii 

Per la solenne limohre unici.ilu-
oe'.ebralji nella nostra C.liie'a 

p!iriowl!Ì;ili in .'•uiVr.if.ùo di i prodi 
oldali morii ut ^ui'ni . fu i srgul-

1.1 la .Messa da Ilei;iiii,m in (.Millo 
(iregoriano. Kra l'i prima \olla e'ii 
!'i Schiila Caiiiorimi si jir-'.eiit.iva al 
piibidieo e. d'cianinlo franeamin­
te, si ftee oiiiive; lanlo il coro del-
I ' fTÌOv'iiii. come pure il colo ilei 
fain'iiilli, aliilmeiite i'!lriiiti da V). 
Ma''io Roiissel non poteva dar. 
i!n"iii<. rprelarione jiiigliore. 

*t,ten,ii Hill/ tra brevi i[iiilrlif' 
cosa di nuovo. SiMiprc avanti. 

B3ne!ioenza 
Cfr la reazione dei hamliiiii dei 

iiiilitai'ì i-icliiamiiii olfrirono: in 
morte del 'co. frustavo Pen-tilo: 
Itnnca di S. (dcrgio Hi; (iiii^i'ppe 
Di ni.il ."; l>oii (riusi'ppe n'Andii is 
1(J; T"aiiiii?li.i linn-sel ,"; Mari.i Mar 
gl'eli] .l - In morte di Tìoii D/mic-
le Di' C.inilida )iai roi'(> di 'l'.'iriv di 
Zaino: Dcn (ìiiiipppt D'Aufireia 

7; 1)1111 Mario fious-s-l ">; i 

di un ];|Ozzo in Cam|)ol'orrnido e si 
dice che^in*bre.vissimo sarà attua­
lo nella gran piazza del famoso 
trattato Napoleonico. Speriamo 
n breve di "attingere acqua buona 

è più pura di quella del vecchio, 
decrepito pozzo crollato. 

Quel pozzo nuovo clic l'autorità 
militare ci regalerà lì davanti ali­
la epigrafe dfil trattato di Napo-

Iccncf [resterà Imonumeuto di na­
zionale rivejidicazione, 

NIMIS 
l̂ ote d'arte 

La chiesa Matric.e di S. Gervaso 
si è arricchita di una nuova e pre­
gevole opiCra d'arie. Il nostro Tifa 
Gori ha dipinto la Cappella della 
Madoniia in stile del quattrocento 
cosi consonò Rll'architcttura delia 
Chiesa, ed ha inoltre ca.'itituito i me 
daglioni del .iioilltto. 

Il lavoro è riuscito a meraviglia 
e rileva la piena maturità dell'ar­
tista; da una parte fc la..!<fiena d«l-
l'Anim'nciailone. Grajsióao e solen­
ne l'Angelo Gabriela, <slM& di • -

•Ila iiioperiis] sen/a umi oceupa-
ziope iirotcssionnìe. 

Per Quest'anini «iamo ;'i.i ii'opjK» 
II) ritardo mu ci riservifimo ii tem­
po oppin'tiino litoTiiare snirurgo-
mento per far riconoscere il bÌ30-
giio delia i)unTtn a Villanovn più 
ilic in alivi luoghi <liive fu con­
cessa con lUtlj facilli'i. da ti lupo e 

CESARnS 
Sussitilir 

Il MÌIII.SILI'II d'.\gri<'nUi]ru ha t n 
siiii.s'd a i|iiisii> ìatleriii 'l'uriiaria 
1. KKi ijnali- iniilribulo. Lo' (jiiesio 
li SUI, niKLiee'iniii c»iili'iìiuiu che il 
Ministero ii.l eorso di pino più ili 
un anno aisegiiule. 

BERTIOLO 
li dazio in esonomia 

Diinieiiii'ii si eoiiMii'ò il nostra 
(.unsii^lin Comunale p/-esii dufo 
dall'egregio Sindaci) juol. l'go (Ca­
patili!. Krano ]>iiseiiii inlii 1 cnu-
siglieri. 

\A iiii.iiiKiiil,i ili voti 'li ilelilieiò 
dì gestire il d.i/.io in ecoiionii:,. 

l'uri ad uiiauìiiiila di voti \ i iint 
Mjipi'oxalo il liiluncui prevediti ite 
piJ iai7. 

TyBERCOLCrSI 
1 1 I-I 11' M "' l . l . ' . 10 l i . I..1I I 
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•1.; II. I imj ' i . i i ; ;L. \ ' I - I ' 

Il .111.-»? 

IMI i i i n ; 

.K I < 

!i.lfil.l 

III. 
,' I l'i l l i l . i l< !.. 1 

lil.Tii. l'l,i 
. v . ; , . '1 i , i..,>-.i(., 

i ' i l 

l 
I.eiinaì'do HO.SSI I,. 

I-a Din/ ioni ' i'ii'oiio«e''nle ;«,uli 
'iblaliiri SI nl'llssiiiii. gra/i ' . 

VILLANOVA (S. BfiBleie) 
SensaìalV? 

Ci e 'i iiilii';il(> inijiiAsibile i,rnle-
ri eh.' ili iiii.i giMude bui'gala co­
mi ipiisia, iiiaiiC'i.ise la IV nia.schi-
le, iiM CI è si,ito assii'Liiiilo chi rc-
iilnii iile pur cuiilro luti,' le jii licio­
ni I le praliche iji-l maestro signor 
iJui-elIi, il;iir.\uloril!'i s<'iil.is[iea si 
era impiislo eli.' iioi. -i : . v v a n u 
kiiiili pi r 1.1 ci,ISSI- ijnattu di Vll-
l;inov,i. SI I".I dir.' elle l.i lisposl.i 

se \ ir,i li.i i l . l puii i le . basta 
osservare quali gravi incoiivcnien-
ze e quale abbandono e sciupo di 
buone intelligenze avvenga qui per 
la mancala classe supcriore. Mol­
tissimi giovanetti intelligenti e af­
fezionali allo studio si vedono co­
stretti andare ogni giorjio a S. Da­
niele, oppure — presentando que­
sto viaggio quotidiano gravi incon 
venienti morali ed igienioi restare 

SUL. 

I» ! M s). 

•fi iilil 
:u S S Q V A N N t 

Corso Vitiorio Emannele H. 4 
SI I L « .\ <l 

Srandioso assortimento 
PEUieSBElE 

[oiifJzloiiiiìE w p u e w osino 

mwm - fMouT-us - B U I 
VFIJIIiCilI - ilDHiEITE 

pÉTjifOiii! - mwmi - ECC. 

iMfmm&àmu 
Si aacetta qualsiasi ordi­

nazione e riparazione sia in 
peilecceria clie in ombrel' 
Ieri» , 

M\ì a prezzo moilerato oig fisso. 

** S e n e s s u n c a m p o mancherà «Il per­

fosfato , n e s s u n italiaii;ip, manclii^r^ <tl 

pane „, 
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Cronaca_ Cittadina 

ieiÉlii-pHa 
• :,. .:.Ii«,' ìvpqlieii'iStretioclu» ^,óM' liiuinà'V a: 
; ieritò/'^aiWìtìvitól 'ÌStdinii^'tupsrfiitS,';- ^̂ lti 
i:grantìe;,fsi>eri:)3JtS:efli},M 
••jUt|"jaìla/npstràipiTO 

Rotea-; è;: tìtoi; óh<| j p W^ 
;?ièi,aiì;Ì3uimtb;j^éci;£-pm^ ' 
:̂'; itìi'fà^'parròóchifeEiqnd':p0frtiift{Iipftli8 

' !Ìssai,?"pji(ropD6J4SoCTW^ 
.im;j, «cSsti'iJijuòaisiiarit^^ 
•lii'e^^oifirtfte/jtnasjpai'jiia-
• ? a r t l i :éóBHj£(t.riiiè' ?cotói)B,iétì)W S? "^tó. 
:i«iVlIafa:<!»(38siia:,''tìia'tìoì)iÌlài àlliì' itali 

; Mti aiiiii,: deìlb'scopo pel quitli è 1 ptiiei 
- »to'"(iU«8fo-sSci'iflp)o.'•', r/';-'V'v"\'. 

• " ̂ {*atuec ii-l'oi; ohj edorto' peròjiè • MO»':vea 
; jósiQàpùbblióata le/pft'ftrte^-: n sili 
•ostro' ' giornale, ^Rlsppiidiariio ti I» :Pf, 

.vf*te i^etìgoiio tutte ii'&s^ 
la;" GÌuiitst/OIrattiva, da^: Roiiia iyengoi 
ji»; poi spoi^ìti.. eà,. quotidiani: oattqliei 

• ii'Italiai%ii-:>letìotì¥dellaf'S(U(p3orSiito 
,s*gjiei(dfl:4%dln^ ;di[arrvif!< ? 

• *ir»i ,à»pét|t«iàJ spedire -^ie^offerté' e'più; 
• «i : tàrdei'à Ja•;yédéro 'pubBlicat» ^ 1'«Ien-

•• ̂ *déeli^'9(l'TOiìi»U.,,:-.:•'r,.'^^::-'j;'.'.;/ 

'^::,:^]g^|Ì:::|óbÌl6':t«^ 
« 3 ;.l»i;ef;F»i>iò» Sik'oiiuttl" iié^ 
' iect al;oSfaiSM;xJeIÌa: ttofttra;: v^aititttS 
:Bipcés'i«na:iV;\116' frutto della #otto. 
;s«»i?lÌB(!:;-jscófe(a; ifrttaVai SS. Màtfco, 
,S»tt»j::Ù'S;fhlire{-::pÌne.' lia-; versato yuii. 
ìftìesetì»;(Ìj;;/4Tb,al>llttntirL6^MfFe'!Ì^ 
taa^;'el»(| |enti;;:cha ,nx)ii jeccorroiidl 
ootóMéitivi.iVV ;:i',.'.i--,-'•'-.. 

ii i l 
di Udine 

B d i 4 (MMT. s i tenne la s e d u t a , d i 
ft-esidcflzu della Socàiotà ^ ^ p r a i a 
Caltbiica. I m e m b r i del OTisiglip 
di presidoijza erano tutti present i 
presiedeva, i l s ignor pjresidppteijR, 
Zorzi,, 'Afhproyato SI ppécgdwìie 
inerbale .— 30 s e t t e m b r e . — s j - paijt: 
KÒ alla diseussiorie dell 'ordine del 
g iorno e fu da to corao a niolteplici 
«oggetti d 'ordine sociale e d i c a r a t 
t cW religioso e mora le . 

F r a le cose più salienti trattale e 
svolte, fu iqueùi i di comcorrere con 
una offerta e.firjiia d i Soci quale 
protesila contro le esota-andc b s 

ystemraie ' lanciate dui 'glomale nlì 
Pdpola'dPItalia » contro la Divini­
la di Nostro Signor Gesù Cristo, 

Si deliberò di andare- in aiuto ad 
im Socio gravenionle .ammala lo , 
con un sussidio s t raordinar io di I.,. 
20. Inolb'c la presidenza al compie 
t(i, si recò domenica 5, a \ ' isitarc il 
suddet to consocio e con conroitan-
•ti paro le lo esortarono a sperare in 
Dit) 'acaiii r idoni alla Sua lanii-
gìiii e alla Società. Si delihorò puri 
(li l'iu- celebrare le Ire S, Mmse a 
snlfragio dei Soci defunti in con-
formila uH'arlicolo 75 dello Sla-lf 
tuto. 

Accettuiulo p()i una proposi» 
dcll'assi.sli'nle Hi)«gia dclihci'ò di 
Iure I) mezzo' dei visilnlori dollu 
città ima incliieslii ))pi' sapere se 
oltre i set tanta soci già conosciuti, 
nitri ,sc ne trovino sotto. le ann i . 

Quilsla 'inchiesta servirebbe p e r 
a t tuare una pi-oposla pure fallo 
dairiisslstcnte Rogfjia per le pros­
sime fesje natalizie. Dopo altre de-
libei-azìoni ojiportunissiirie,, eouu' 
quella di venire ili aiuto alla buo­
na s tampa, «i tolse la seduta. 

Appiieazlome. dsl franeaiiolli 
sulte corrispondenze 

11 dire t tore delle R. R. Poste ci 
sci'ive : 

Più volle furono fatte racco­
mandazioni a mczz^o della s lampa 
per i n d u r r e il pubblico a .«iiettere 
il sistema di appor re i fruaeoboUi 

a lergd degli omet t i d i coi'riapon-
denza oppure sul recto su la iMirlc 
sinslra o al trove anziché all'ango.-
lo super iore idestro, sistema che è 
consigliato da;H'uso o rmai genera­
lizzalo delle niaochinc bollatrisi . 

Gli ogelli che si trovano nelle 
condizioni sopra indicate debbo­
no essere messi da piarte pei; la boi 
la tura a m a n o e quindi sovente su­
biscono vilardi nell ' invio a destina 
zioue. 

Prego per tan to la S. V. lll .ma di 
vole,r |cooipei"are con l 'Amministra 
zione, rendenck) nota al jìubblico 
la necessità di appl icare sempre i 
francobolli ueU'augolo' superiore 
diesti'o delle corrispondenze. 

Per i ilrniliiioill. 
Sui nostri giornali sì è dibattutti 

la rgamente la quest ione dell ' incre­
mento dei set t imanal i cattolici 
dei mezzi più oppor tun i per prov­
vedervi : La pi'ovocò — come i no­
stri lettori sanno — im articolo di 

D. Pagan i sui « l'AmueiUte itlia-
liau. ...' ; . . , , , , .•.•«• 

Il benemeri to e attivo jUreltovc 
dell'Ufficio 'stampa del l 'Uniona Pc»-
polare , don Giulio De Rossi, racco­
gliendo una proposta l'atta ancora 
del nostro Don Pagaa i , h a ineusato 
oppor tunamente di concre tare le 
propos te «he da varie pa r t i sono 
venute a t t raverso un convegno nel 
quale vengano riunite organica­
mente le siiigole csj[>eriense, «osi 
da formulare un programm:» p r a 
tico di facile realizzazione. 

Al convegno sono invitati tutti e 
solo i giornali sett inianali cattolici 
che abSiimo già 'aderito all'inchie­
sta suUa s t ampa cattolica i ta l iana 
proanossa dall'ufficio .4t!am,pa ' del-

rU . P. insieme all.O. per U B. S. 
e. ogni se t t imana le potrà essere r a p 
px;e.»en,l;ato da una soÌà% persona " o 
(dal di.j'ottore, o da 'mi -suó delega­
to con delegazione scritta. 

Il convegno avrà luogo a Roma 
il giorno, di liineiB 13 novembre (e 
eventualmente potrà proseguire le 
sue r iunioni anche il g iorno ^egiieii 
te 14) nella sala - gent i lmente con 
cessa dal Circolo di' S. Pie t ro (Ro­
m a , via della Scrofa 70 p . p.) 

L'unico tema della discussione è 
ques to : «Organizzazione di un 'a 
gcnzin centrale, dei giornali setti­
mana l i cattolici ». 

l'uttavìn, volendo discutere il te­
m a a fondo da tutti i ])unti di vista 
(e leenico e politico e finanziario) 
l'oi'ganizzazione del convegno non 
ha crcdaito di dover creare altre li­
mitazioni, ne designare pjurticolari 
relatori . 11 convegno avrà così tut­
to il cara t tere di im convegno « a-
ni iehevole»; ciò potrà forse nuoce 
re alla rnpidilà delle eouehisìoni, 
ma gioverà eertamonte alla unani-
nità dei eonsonsi, che a noi s ru i -

b r a di gran iun'ga più desiderabile. 
0 - -

;\1 .convegno il nostro settimaMU-
le sarà l'apipresenlato dal suo Di­
rettore e noi non mancheremo . di 
lenere minu tamente informali i 
nostri lettori dell 'esito della riu­
nione. 

Gli alleati otcopsiio mm terre 
ATENE, 9. — Distacca ni enti de­

li alleati occuparono con battell i e 
ìlotlìglia leggera l'isola arsenale 
di Lei'os, dove si t rovano dc)jositi 
di munizioni por la flotta. 

(ìli equipaggi francesi occupafo-
iio s lamane Kira. 

8«j, aABBIKLB PAftAW, Dirottare i-wp 
:, ' 8t«.b. l'i^, S. Pa»l«<i - Via •Tropj», t; , 

9^:9fflSBI 
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Casa di cara - (onstittaiioni 
l3i Pelle-Vie Urinarle 
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ì\&0m Mìmm'ltìktm 
V I S I T A T E 

aneetsìfsire C. e H. F.Ui ANSEU 
Casa londata sei 1827 

— UDINE — 
Assortimonti eompletl di meree 

tntta nuova a preizl di massima 
aoneorrensa. 


